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A seguito dell’escalation della 
diffusione del  Coronavirus,  il  
governo, mobilitatosi innanzi-
tutto per la predisposizione di 
misure emergenziali di preven-
zione e contenimento dell’epi-
demia, ha dovuto in seconda 
battuta fronteggiare altri profi-
li spinosi.

Nel  tentativo  di  evitare  di  
danneggiare  (ulteriormente)  
l’economia del Paese, si è pro-
ceduto dunque a tripartire l’I-
talia  tra  zone  “non  a  rischio  
contagio”;  “da  monitorare”  
perché limitrofe ai territori dei 
focolai e “rosse”, ovverosia le 
aree con più di dieci casi rileva-
ti di contagio.  Tale divisione, 
seppur derivante dall’esercizio 
di attività di controllo dei con-
tagi e del loro trattamento, ri-
sulta valevole anche per l’ado-
zione delle misure di stampo 
economico.

La risposta  dello Stato  alle  
plurime doglianze provenienti 
dalla cittadinanza e dalle cate-
gorie produttive non si  è co-
munque fatta attendere. Infat-
ti, nel corso della scorsa e cor-
rente settimana, è stata vaglia-
ta  l’effettiva  applicabilità  di  
una pluralità di misure; interes-
santi, a seconda dei casi, il pa-
norama prettamente naziona-
le  piuttosto  che  quello  -  più  
ampio - eurounitario.

Per quel che concerne il ter-
ritorio italiano, molteplici risul-
tano i provvedimenti adottati, 
a partire dal Dl n. 6 e dal Dpcm 
del 23 febbraio (in materia di 
misure  puramente  sanitarie);  
passando per  i  Dpcm del  25 
febbraio e del 1 marzo (ambe-
due disciplinanti  ulteriori  di-
sposizioni  attuative  al  prece-
dente  Dl  n.  6);  proseguendo  
con il D. n. 9 del 2 marzo (in te-
ma di misure per il sostegno al-
le famiglie, ai lavoratori ed alle 
imprese)  ed,  infine,  il  Dpcm  
del 4 marzo (attuativo di ulte-
riori  disposizioni,  applicabili  
sul territorio nazionale).

Con  particolare  riguardo  
all’aspetto produttivo, i Dpcm 
del  23  e  25  febbraio  hanno  
provveduto ad incentivare il ri-
corso allo “smart working” e al 
telelavoro  (modalità  comun-
que già presenti nel panorama 
nazionale); così come anche ri-
confermato  nella  direttiva  n.  
1/2020  della  Presidenza  del  
Consiglio dei Ministri. 

Nei  testi,  rispettivamente,  
del Dpcm del 1 marzo; del Dl n. 
9 del 2 marzo e del Dpcm del 4 
marzo si rinvengono – oltre ad 
una puntuazione delle disposi-
zioni già previste per il conteni-
mento dei contagi - le prime 
misure  economiche  urgenti  
per il sostegno a famiglie, lavo-
ratori e imprese; con valenza 
tanto  per  le  zone  interdette  
(nonché per quelle ad esse più 
prossime), quanto per l’intero 
territorio nazionale.
ATTIVITÀ PRODUTTIVE. In det-
te sedi, peraltro, hanno trovato 
spazio alcune misure rilevanti 
per quanto concerne i  profili  
attinenti all’esercizio delle atti-
vità produttive e lavorative in 
genere: l’avvio di una morato-
ria fiscale; la sospensione dell’I-
rap regionale; la creazione di 
un  incentivo  per  il  rafforza-
mento  degli  ammortizzatori  
sociali per facilitare il  ricorso 
alla Cassa integrazione ordina-
ria (Cigo).

Inoltre  è  stata  prevista:  la  
possibilità di versare i ratei dei 
mutui concessi alle imprese in 
modo  agevolato;  il  potenzia-
mento  degli  ammortizzatori  
sociali,  con particolare  riferi-
mento  all’applicazione  della  
Cassa  integrazione  ordinaria;  
la predisposizione di misure a 

favore dei soggetti che hanno 
risentito (e risentiranno) delle 
conseguenze, anche indirette, 
dell’emergenza sanitaria; diret-
tive ad hoc per il settore turisti-
co. 

E  ancora:  l’incremento  del  
Fondo di garanzia per le Pmi; 
l’istituzione di un fondo rotati-
vo per i mutui da concedersi al-
le aziende agricole in difficoltà; 
la sospensione del pagamento 

dei ratei del mutuo per i lavora-
tori che subiscono la riduzione 
o sospensione dal lavoro; l’in-
troduzione di misure a soste-
gno delle famiglie, dei lavorato-
ri dipendenti e autonomi, co-

me la  sospensione del  paga-
mento delle utenze fino al 30 
aprile;  le  modalità  di  svolgi-
mento delle udienze civili, pe-
nali ed amministrative e via di-
scorrendo. Sul fronte europeo, 

invece, non sembrano scorger-
si restrizioni alla Convenzione 
di Schengen.
MISURE SANITARIE. Di assoluta 
rilevanza il recentissimo testo 
del nuovo Dpcm, sottoscritto il 
6  marzo.  All’interno  di  que-
st’ultimo atto, nel richiamare 
le precedenti disposizioni vara-
te (circa il divieto di accesso o 
di allontanamento per i cittadi-
ni  dal  territorio  comunale;  
nonché in punto di svolgimen-
to di manifestazioni, di eventi 
e di ogni forma di riunione in 
luogo pubblico o privato, non-
ché le restrizioni previste dal 
Dpcm del 23 e 25 febbraio), il 
Governo si propone l’obiettivo 
di:  potenziare l’Istituto supe-
riore di sanità e le reti di assi-
stenza  territoriale;  istituire  
aree  sanitarie  temporanee;  
creare misure di semplificazio-
ne per l’acquisto di dispositivi 
medici.
UFFICI  GIUDIZIARI.  Parimenti,  
si riscontra l’adozione, per la 
trattazione degli affari giudizia-
ri,  delle  misure  organizzative  
necessarie  a  consentire  il  ri-
spetto delle indicazioni igieni-
co-sanitarie  adottate  con  i  
provvedimenti normativi e at-
tuativi di contrasto alla diffu-
sione del Covid-19; ciò al fine 
di  evitare  assembramenti  
all’interno degli uffici giudizia-
ri  e contatti  ravvicinati  tra le  
persone. Il tutto in attesa delle 
ulteriori misure di stampo eco-
nomico in arrivo.
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L'Abi e le associazioni di rap-
presentanza delle imprese ri-
chiedono «di ampliare l'opera-
tività del  Fondo di  Garanzia  
per le Pmi e misure aggiuntive 
per agevolare l'accesso al cre-
dito». Lo si legge in una nota 
congiunta.  «Bene  l'accordo  
con  l'Abi  sulla  sospensione  
delle rate di mutui e finanzia-
menti per far fronte alla pesan-
te crisi di liquidità che sta inve-
stendo un numero elevatissi-
mo di imprese. È molto impor-
tante anche il fatto che questo 
accordo ha rilevanza naziona-
le». Lo afferma Confcommer-
cio. «Bisogna ora proseguire», 
continua la nota «sulla strada 
intrapresa con l'Accordo so-
stenendo insieme, sia in sede 
nazionale che europea, la ri-
chiesta di una necessaria e ur-
gente modifica delle disposi-
zioni regolamentari in mate-
ria di concessione e gestione 

del credito, con un'attenzione 
particolare alle micro, piccole 
e medie imprese. Allo stesso 
tempo - conclude Confcom-
mercio - è importante prose-
guire nel confronto tra Abi e 
associazioni  imprenditoriali  
per  il  rafforzamento,  anche  
sulla scorta delle misure che 
verranno varate dal Governo, 
della  risposta  all'impatto  
dell'emergenza  coronavirus  
sulla  sostenibilità  finanziaria  
del nostro sistema imprendi-
toriale.

L'idea è quella di aumenta-
re il funzionamento del Fondo 
e consentire, ad esempio, l'af-
flusso  di  nuova  finanza  alle  
imprese che già ne usufruisco-
no o di ampliare la quota ga-
rantita.  Le  misure  farebbero  
crescere così il raggio d'azione 
del Fondo evitando la costitu-
zione di un nuovo strumento 
che richiederebbe necessaria-
mente tempi più lunghi.
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Irap, mutui, incentivi:
le misure contro la crisi
Tra febbraio e marzo sono stati molti i provvedimenti del governo a sostegno

delle famiglie e delle imprese. A partire dal ricorso a telelavoro e smart working
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La linea produttiva di un’industria

Aste Giudiziarie

ESEC. IMM. N. 136/14 R.G.E.
G.E. Dott. Emanuele Petronio. Lotto 1 - Comune di
L’Aquila (AQ) Via del Mulino di Pile, 11. Il lotto n. 1
comprendente n. 3 beni ed è costituito da: •
Appartamento posto al piano quarto, composto da:
ingresso-soggiorno, cucina, disimpegno, due camere,
bagno e due balconi; • Garage posto al piano primo
sottostrada; • Cantina posta al piano secondo sotto-
strada. Prezzo base: Euro 74.700,00 (Offerta
Minima Euro 56.025,00) in caso di gara aumento
minimo Euro 2.000,00. Lotto 2 - Comune di Pizzoli
(AQ) Via Teramana, 33. Il lotto n. 2 è costituito da n. 2
beni comprendenti un fabbricato di civile abitazione ed
area esterna: • Fabbricato da cielo a terra composto da:
cantina al piano seminterrato, ingresso e ripostiglio al
piano terra, cucina e soggiorno al piano primo, due vani
e w.c. al piano secondo; • Area esterna situata di fronte
al fabbricato suddetto, di mq 12. Prezzo base: Euro
62.763,00 (Offerta Minima Euro 47.072,00) in caso
di gara aumento minimo Euro 2.000,00. Vendita
senza incanto presso il venditore: 06/05/2020 ore
10:30, innanzi al professionista delegato Dott. Luca
Verini presso lo studio in L’Aquila, Via Federico Trecco,
1. Deposito offerte entro le ore 13:00 del 05/05/2020
presso suddetto studio. Maggiori info presso il delegato
tel. 0862 65058 mail: lucaverini@studioverini.it e pres-
so il custode giudiziario Istituto Vendite Giudiziarie
Abruzzo tel. 0862 1940168 e su www.tribunale.laqui-
la.giustizia.it, www.giustizia.abruzzo.it e www.astegiu-
diziarie.it. (Cod. A2797326, A2797327).

ESEC. IMM. N. 23/18 R.G.E.
VENDITA ASINCRONA TELEMATICA
Lotto 1 - Comune di Carsoli (AQ) via Turanense. Piena
prop. di fabbricato industriale con annesso terreno di perti-
nenza. Libero. Prezzo base: Euro 608.906,00 (Offerta
Minima Euro 456.679,00) in caso di gara aumento mini-
mo Euro 20.000,00. Vendita senza incanto asincrona tele-
matica: 06/05/2020 ore 11:00, partecipabile telematica-
mente tramite il sito www.astetelematiche.it. In caso di più
offerte valide si procederà a gara, che terminerà il
11/05/2020 ore 11:00, salvo eventuali prolungamenti.
Deposito offerte entro le ore 11:00 del 05/05/2020
tramite indirizzo PEC del Ministero della Giustizia offer-
tapvp.dgsia@giustiziacert.it. Maggiori info presso il delega-
to nonché custode giudiziario Dott. Luigi Orazio Piccirilli tel.
0863 415582 mail: luigi.orazio.piccirilli@gmail.com e su
www.tribunale.avezzano.giustizia.it, www.giustizia.abruz-
zo.it e www.astegiudiziarie.it. (Cod. A2790266).

ESEC. IMM. N. 28/16 R.G.E.
VENDITA ASINCRONA TELEMATICA
Lotto unico - Comune di Lecce nei Marsi (AQ) Via
Rovana. Piena prop. di fabbricato industriale. Libero.
Prezzo base: Euro 237.304,69 (Offerta Minima
Euro 177.978,51) in caso di gara aumento minimo
Euro 10.000,00. Vendita senza incanto asincrona
telematica: 29/04/2020 ore 10:00, partecipabile tele-
maticamente tramite il sito www.astetelematiche.it. In
caso di più offerte valide si procederà a gara, che termi-
nerà il 05/05/2020 ore 12:00, salvo eventuali prolunga-
menti. Deposito offerte entro le ore 12:00 del
28/04/2020 tramite indirizzo PEC del ministero della
Giustizia offertapvp.dgsia@giustiziacert.it. Maggiori info
c/o il delegato Avv. Stefania Antidormi tel. 0863 022334
e c/o il custode giudiziario Istituto di Vendite Giudiziarie
di Avezzano tel. 0863 1940168 e su www.tribunale.avez-
zano.giustizia.it, www.giustizia.abruzzo.it e www.aste-
giudiziarie.it. (Cod. A407124).

ESEC. IMM. N. 42/18 R.G.E.
VENDITA ASINCRONA TELEMATICA
Lotto 1 - Comune di Avezzano (AQ) Via Lago di
Albano, 3. Piena prop. di immobile di recente realizza-
zione dotato di un buon livello di finiture. Libero.
Prezzo base: Euro 172.936,00 (Offerta Minima Euro
129.702,00) in caso di gara aumento minimo Euro
6.917,00. Vendita senza incanto asincrona telematica:
05/05/2020 ore 16:30, partecipabile telematicamente
tramite il sito www.astetelematiche.it. In caso di più
offerte valide si procederà a gara, che terminerà il
11/05/2020 ore 12:00, salvo eventuali prolungamenti.
Deposito offerte entro le ore 12:00 del 04/05/2020 trami-
te indirizzo PEC del Ministero della Giustizia
offertapvp.dgsia@giustiziacert.it. Maggiori info presso il
delegato nonché custode giudiziario Dott.ssa Maria
Dolores Mastroddi tel. 0863 444442 e su www.tribuna-
le.avezzano.giustizia.it, www.giustizia.abruzzo.it e
www.astegiudiziarie.it. (Cod. A2802778).

FALL. N. 16/11 R.F.
VENDITA ASINCRONA TELEMATICA
Lotto 1 - Comune di Avezzano (AQ) Loc. Nucleo
Industriale - Via Cavour. Piena prop. di opificio indu-
striale. Prezzo base: Euro 1.500.559,00 (Offerta
Minima Euro 1.125.419,00) in caso di gara aumento
minimo Euro 10.000,00. Vendita senza incanto asin-
crona telematica: 29/04/2020 ore 16:00, partecipabile
telematicamente tramite il sito www.astetelematiche.it.
In caso di più offerte valide si procederà a gara, che ter-
minerà il 06/05/2020 ore 12:00, salvo eventuali prolun-
gamenti. Deposito offerte entro le ore 12:00 del
28/04/2020 tramite indirizzo PEC del Ministero della
Giustizia offertapvp.dgsia@giustiziacert.it. Maggiori info
presso il curatore Avv. Antonio Di Mizio e su www.tribu-
nale.avezzano.giustizia.it, www.giustizia.abruzzo.it e
www.astegiudiziarie.it. (Cod. A4176686).
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